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vevano appena quattro
mesi e sono soffocati al-
l’interno di una barac-

ca; l’abitazione in cui vivevano
con i genitori e i fratelli. Otto
persone in 30 metri quadrati,
freddi e umidi. Il dramma si è
consumato ieri a Foggia, in
uno dei tanti campi abusivi
sparsi, ormai da anni, nella pe-
riferia della città. A dare l’allar-
me è stata la mamma, Anna
Lanza. Si è avvicinata ai gemel-
lini per dare loro la poppata
mattutina e immediatamente
si è resa conto che non respira-
vano più. Potrebbero esser
morti per asfissia da monossi-
do di carbonio sprigionatosi
da una stufa. E’ infatti difficile
che abbiano avuto contempo-
raneamente difficoltà respira-
torie, come si era pensato ini-
zialmente. 

Una tragedia della povertà,
quindi, i cui protagonisti non
sono, questa volta, rom o mi-
granti, bensì una famiglia ita-
liana. Indigente. Anna Lanza e
suo marito Matteo Giordano
vivono nella baraccopoli di
“Salice Vecchio” da parecchi
anni. Loro, come gli altri 350
abitanti, vivono di mestieri di-

A gnitosi ma poco redditizi. An-
na fa parte di una ditta di puli-
zie e Matteo sbarca il lunario
lavorando per un autolavag-
gio. Al momento della morte
dei gemelli non era in casa, ma
appena avuta la notizia è cor-
so disperato dalla moglie. Tut-
to intorno alla baracca si sono
assiepate decine di persone.
Pochi i curiosi, molti i parenti e
gli amici che hanno tentato, in
ogni modo, di dar conforto ai
coniugi. Inconsolabili. 

A qualche centinaio di metri
da quella che sembra una vera
e propria “favela”, ci sono co-
struzioni moderne. C’é anche
il palazzo di giustizia circon-
dato da alcune strutture spor-
tive. Ma nella baraccopoli la
gente sopravvive tra stenti,
umidità e topi. A pochi passi
dalle abitazioni pozzi neri e
nessuna fognatura. La casa
della famiglia Giordano non è
tra le peggiori. E’ di mattoni e
ha persino un cortiletto con un
box dove sono conservati at-
trezzi e biciclette. Una parven-
za di decoro nel più assoluto
degrado. Altre costruzioni so-
no fatte di lamiere. 

Una tra gli abitanti storici

del posto, Letizia, non ne può
più e accusa: «Ci hanno fatto
tutti promesse, anche prima
delle ultime votazioni. Tutti,
anche questo sindaco che ci
ha assicurato di risolvere il no-
stro problema». Per Letizia, da
22 anni al “Salice Vecchio”, è
sopraggiunta la disillusione:
«Non so - dice - se il sindaco
troverà risposte adeguate. Noi
non abbiamo visto ancora
niente». La sua famiglia è an-
data a vivere nella baraccopoli
per necessità. Come la mag-
gior parte delle altre famiglie
era sotto sfratto e «non poten-
do affittare una casa», è anda-
ta in quella zona, «pagando -
addirittura - per quel pezzo di
terra abusivo». Così, mattone
dopo mattone, suo marito car-
pentiere ha tirato su una caset-
ta. «Malgrado tutte le nostre
attenzioni - racconta accorata
- le case sono invivibili. Coi
pozzi neri e le pozzanghere,
quando piove, l’umidità ci di-
vora. Per non parlare dei topi
che scorrazzano liberamente
anche quando dormiamo». 

Ma quello del “Salice Vec-
chio” non è un caso isolato.
Nella città dauna esistono altri

insediamenti abusivi e tutti di
notevole grandezza. Di fronte
al dramma dei gemellini e al
problema abitativo le istitu-
zioni sono pressoché impo-
tenti. Il primo cittadino, Ora-
zio Ciliberti, esponente della
Margherita, assicura: «Tente-
remo di risolvere il problema
increscioso del degrado, ma in
questo momento non siamo
in grado di fornire alloggi a tut-
te le famiglie povere. Dal mio
insediamento (lo scorso giu-
gno, ndr), il Comune ha stan-
ziato ben 15 miliardi delle vec-
chie lire per risolvere l’emer-
genza abitativa». Dodici mi-
liardi «saranno investiti per ac-
quistare case dai privati; visto
che di case popolari non ce ne
sono più, e i tre miliardi rima-
nenti serviranno per compra-
re containers». Naturalmente -
sottolinea il sindaco - «la solu-
zione dei containers sarà tem-
poranea». Almeno si spera. 

Intanto, ciò che è certo, è che
gli abitanti del “Salice Vecchio”
saranno sgomberati, ma Cili-
berti assicura: «Mi impegnerò
a trovare per loro una soluzio-
ne più idonea». 

GIADA VALDANNINI

mento nazionale Lavoro: 06 44182238,
lavoro. prc@rifondazione. it. 

Il diario
OGGI
UGO BOGHETTA
Roma, ore 10.00, attivo
lavoratori
autoferrotranvieri
GIANNI FAVARO
Montelupo (Fi) , ore
21.15, dibattito su enti
locali e lavoro
GIOVANNI RUSSO SPENA
Città di Castello (Pg) , ore
17.00, iniziativa contro la
legge Fini sulle
tossicodipendenze

Vita 
di partito
■ Convocazioni
E’ convocata a Roma martedì 21 dicem-
brealle 9.30 presso la direzione nazionale,
in viale del Policlinico 131, la riunione del-
la segreteria,dei capigruppo di Camera,
Senato e Parlamento Europeo,e delle/dei
segretarie/i regionali. All’ordine del gior-
no le prossime elezioni regionali. 

E’ convocato a Roma oggi alle 10 pres-
so la sala riunioni della direzione na-
zionale, in viale del Policlinico 131, l’at-
tivo dei lavoratori autoferrotranvieri. 

E’ convocato a Roma
sabato 18 dicembre
alle 10.30 presso la sa-
la “Lucio Libertini”, in
viale del Policlinico
129, l’attivo dei lavo-
ratori delle teleco-
municazioni. 

E’ convocata a Roma
domenica 19 dicem-
bre alle 9.30 presso la
sala “Lucio Libertini”,
in viale del Policlinico
129, l’assemblea na-
zionale del Forum
delle donne. 

■ Brevi
internazionali
Oggi a Vienna alle 19 “Il comunismo
del 21° secolo e la sinistra”, iniziativa
del Partito Comunista Austriaco. Per il
Prc partecipa Gennaro Migliore, re-
sponsabile nazionale Esteri. 

■ Piemonte
Il movimento altromondialista, dal
Forum sociale di Londra al Forum so-
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del Prc
PER I BENI COMUNI
Iniziative con il dipartimento Ambien-
te e Vertenze Territoriali. Campagna di
mobilitazione a sostegno della legge
sui Beni comuni elaborata dal Tavolo
nazionale sui Beni comuni. 
Lucca,oggi,con Walter Mancini.Man-
tova,18 dicembre,con G.Naggi.Mace-
rata,18 dicembre,con C.Pesacane.

IL PRC IN DIFESA DELLA COSTITU-
ZIONE E PER IL NO NEL REFEREN-
DUM CONFERMATIVO
Campagna straordinaria di mobilita-
zione di massa per la costruzione dei
comitati e per iniziative politiche in di-
fesa della democrazia e della parteci-
pazione. Per le iniziative contattare il
dipartimento nazionale Riforme Isti-
tuzionali-Legislativo. 
Cinque Frondi (Rc),oggi alle 18,al Pa-
lazzo comunale, con Marco Nesci.
Triolo (Cz),18 dicembre,alle 18,al Pa-
lazzo comunale,con Marco Nesci.An-
cona,21 dicembre,alle 20.45,al comi-
tato regionale,con Enzo Jorfida.

LAVORO E SALARIO
Per organizzare iniziative nell’ambito
della campagna, contattare il diparti-

ciale mondiale di Porto Alegre: alle 21
nella sala azzurra di Palazzo della Pro-
vincia a Biella. Con Luca Giacone,
coord. prov.  Gc, Guido Lanza, capo-
gruppo provinciale, Davide Bazzini,
assessore provinciale alla Pace e alla
Partecipazione; Federica Miralto, ese-
cutivo nazionale Gc; Mimmo Porcaro,
“Alternative Europa”. 

■ Lombardia
In preparazione della Conferenza
straordinaria dei Giovani Comunisti di
Milano oggi conferenza delle zone
Corsichese, Legnanese, Magentino,
Abbiatense, Castanese alle 21 a Ma-
genta (Mi) , presso la sala rossa dell’I-
deal in via Piemonte 10. 

Levate (Bg) . Alle 21 incontro con gli
iscritticon Ezio Locatelli, segretario re-
gionale. 

■ Toscana
Lucca. Alle 21 auditorium Pia Casa, via
S. chiara, Acqua,rifiuti,energia,terri-
tori.Il nostro mondo non è in vendita.
La proposta di legge del Prc sui beni
comuni. Con: Marco della Pina, Forum
ambientalista toscano; Claudio Orsi,
presidente Alerr; Eugenio Baronti, as-
sessore all’Ambiente al Comune di Ca-
pannoni; Roberta Bianchi, capogrup-
po comunale; Francesco Francisci,

coordinatore regionale Forum am-
bientalista toscano; Augusto Mancini,
dipartimento Ambiente; Monica
Sgherri, segreteria regionale. 

Il ruolo degli Enti locali nel rilancio
della valorizzazione del lavoro. Le
proposte della sinistra alle 21.15 nei
locali dell’Arci Casa del Popolo, via Ro-
vai 41, a Montelupo Fiorentino (Fi) .
Con: Gianni Favaro, direzione nazio-
nale; Alfredo Strambi, deputato PdCI;
Tommaso Nannicini, Ds; un esponen-
te della Filcams-Cgil. 

■ Umbria
Alle 16.30 a Perugia, sala della Vaccara,
La risposta non violenta delle Comu-
nità di pace colombiane, con Wilson
David Higuita, Comunità di pace di
San José di Apartadò; Stefano Bigaroni,
sindaco di Narni; Fabio Amato, dip.
Esteri; Michele Ciricillo, presidente
Fondazione Lelio Basso; don Leonello
Berettoni, prete dei migranti; Mario
Bravi, segretario Camera del Lavoro
Perugia. Coordina Eliana Menna, re-
sponsabile Pace federazione; introdu-
ce Stefano Vinti, segretario regionale. 

■ Campania
Atripalda (Av) . Alle 20.30 in via Gram-
sci 8 proiezione del film 11 settembre
di registi vari.

Bertinotti
OGGI

Vienna, ore
19.00, presso
Ogb, sede del

sindacato,
Strudlhof,

Strudlhofg.
10/Ecke

Boltzmanng,
iniziativa del

Kpö “Il
comunismo del
XXI secolo e la

sinistra”

IN BREVE
Mostro di Firenze,
spunta “Ulisse”

Mario Vanni, condannato all’erga-
stolo per l’inchiesta sul mostro di Fi-
renze, avrebbe fatto il nome di un pre-
sunto mandante degli omicidi delle
coppiette, di cui fu accusato insieme a
Pietro Pacciani. La rivelazione, deposi-
tata ieri, nel corso di un una conversa-
zione del 20 giugno 2003, nel carcere di
Pisa, con Lorenzo Nesi, uno dei princi-
pali testi d’accusa: sarebbe un “nero
americano” detto Ulisse, anche esecu-
tore materiale in almeno un’occasione. 

L’infermiera killer,
«problemi
psichiatrici»

L’infermiera accusata di aver ucciso
almeno 5 pazienti in un ospedale di
Lecco «ha seri problemi psichiatrici».
Lo ha detto l’avvocato: «E’ prostrata,
cercava di attirare l’attenzione. Spero
possa essere seguita in una struttura
idonea». La donna aveva superato i te-
st psicologici d’ammissione. Si indaga
sulla morte sospetta di dieci anziani
malati terminali. 

Rene in vendita
per curare la moglie

«Perfetto italiano. Vendo rene. Grup-
po Rh positivo. Interessati chiamare
a...». Questo il drammatico appello af-
fisso a Como da un disoccupato 55 en-
ne, ex titolare di una piccola impresa
edile fallita, per racimolare i soldi utili a
curare la moglie gravemente malata. 

Expo a Saragozza,
battuta Trieste

L’edizione dell’Expo 2008 si terrà a
Saragozza. Lo ha deciso l’assemblea
del Bureau International des Exposi-
tions riunita ieri a Parigi. La città spa-
gnola ha vinto con 57 voti favorevoli. A
Trieste ne sono andati 37. C’è stata
un’astensione.

Foggia, gemellini muoiono nella baracca
Dramma nella zona ghetto del “Vecchio Salice”. Forse una fuga di gas dalla stufa. 
I due piccoli vivevano con i genitori e altri quattro fratelli in trenta metri quadrati

La tragica scoperta 
al momento della

poppata mattutina. 
Gli abitanti della

baraccopoli 
si stringono intorno
alla famiglia in un
ambiente fatto di

lamiere, fango, pozzi
neri e topi. Il sindaco:

«Tenteremo di
risolvere il problema

increscioso 
del degrado. Abbiamo

stanziato ben 15
miliardi delle vecchie

lire»

Alla sbarra costi e razzismo
Sfratti, il comitato
sui diritti delle Nazioni
unite censura l’Italia

rriva la bacchettata del comitato
sui diritti economici, sociali e

culturali sulle politiche dell’Italia in
tali ambiti. Particolare rilievo è stato
dato alle pratiche di sfratto, alle
abitudini di discriminazione dei gruppi
svantaggiati ed emarginati e delle

A

persone Rom nel mercato dell’affitto o
nell’accesso alle case popolari e al
continuo aumento degli affitti, della
privatizzazione dell’edilizia popolare,
al deficit di edilizia sociale per le
famiglie a reddito basso e per la
riduzione del fondo sociale per gli
affitti. In tutti i casi che hanno
interessato questi aspetti, specifica il
rapporto del comitato, uno scarso
numero di decisioni di tribunale hanno
tenuto conto delle indicazioni del patto
sui diritti economici, sociali e
culturali. Dopo le dovute

considerazioni, il comitato passa a
illustrare suggerimenti e
raccomandazioni per recuperare il
tempo perso dall’Italia: riconsiderare
la giustiziabilità dei diritti in questione,
rispettare obbligatoriamente il patto
nel proprio ordinamento giuridico,
provvedere ad un’adeguata
formazione dei magistrati ed altri
funzionari responsabili per la sua
realizzazione. Per quanto riguarda la
discriminazione razziale, l’Italia è
chiamata a aumentare l’impegno
nella costruzione di insediamenti

abitativi stabili per i migranti Rom e
nel promuovere la loro integrazione
nelle comunità locali, tramite il lavoro
e le scuole, e nella costruzione di più
case popolari per soddisfare le
necessità dei gruppi svantaggiati ed
emarginati, inclusi anziani, disabili e
migranti. Il comitato esorta infine il
nostro Paese a combattere la
discriminazione nel settore abitativo e
far sì che gli sfratti dei Rom e degli
inquilini che non possono pagare
l’affitto rispettino gli orientamenti
stabiliti dal comitato.
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